
«Ma anche i diritti e le politi-
che sociali hanno un costo,
per questo sono oggetto di at-
tacchi continui», ha prosegui-
to l’ex segretario nazionale
della Cgil. «La stessa tanto
sbandierata riduzione delle
imposte, da un lato tocca solo
i più benestanti, dall’altro ta-
gliacomunque risorse allo sta-
to sociale. L’Ulivo deve ricom-
pattarsi - e in tempi brevi - at-
torno ad un programma alter-
nativo, condiviso, sul quale
sia possibile trovare intese an-
che con Rifondazione Comu-
nista».

Sui questi temi è poi inter-
venuto Mino Martinazzoli,
battuto nel ’99 da Formigoni
nella corsa alla presidenza
della Regione.

La giornata degli Stati Ge-
nerali del welfare era iniziata
a metà pomeriggio nella nuo-
va sede dell’Ulivo, che pro-
prio ieri ha ultimato il traslo-
co da piazza della Pace a via

Beltrami 18. In una saletta
gremita di politici, ammini-
stratori, addetti ai lavori (tra
loro il direttore generale del-
l’azienda ospedale Cornelio
Coppini) e sindacalisti (con
tutto lo stato maggiore della
Cgil), Gian Carlo Storti ha
aperto la serie di interventi
su un lavoro che ha coinvolto
150 persone, è durato due me-
si ed ha scandagliato anche in
chiave locale i molti fronti del-
lo stato sociale (salute, fami-
glia, volontariato, anziani, di-
sabilità, scuola, occupazione,
terzo settore, giovani). Un la-
voro che vuole offrirsi come
elemento qualificante di pro-
grammain vista delle ammini-

strative 2004.
Verso le 19.30 sono arrivati

in via Beltrami Cofferati e
Martinazzoli. Il ‘cinese’ era ac-
compagnato da Susanna Ca-
musso, il segretario regionale
Cgil che ha abbracciato la ve-
dova di Bassini Paola Rugge-
ri, accolta da tutti con grandi
manifestazionid’affetto e pre-
sente anche al Cittanova. I
due leader erano attesi dal ri-
to del taglio del nastro e del
brindisi: inaugurazione uffi-
ciale per la nuova sede del-
l’Ulivo, insieme a Corada e
Bodini che in questi anni ne
sono stati le principali imma-
gini e ora stanno per passare
la mano.

di Gilberto Bazoli
Sede della Cgil semideserta, ieri, dopo i giorni
del cordoglio per la scomparsa di Maurizio
Bassini, ex segretario generale, e quelli che
hanno portato all’elezione di Massimiliano
Dolci, successore di Bassini al vertice della Ca-
mera del lavoro, con 43 mila circa il più poten-
te sindacato cremonese. Dolci è già al lavoro e
sta impegnando le prime ore da leader di via
Mantova a sistemare le ultime cose pendenti
con i metalmeccanici della Fiom, che lo stesso
Dolci, ieri all’inaugurazione della nuova sede
dell’Ulivo, guidava.

Mentre si decantano le polemiche che han-
no preceduto l’incoronazione di Dolci, vincito-

re per cinque voti su Roberto Carenzi (già la
doppia candidatura è un’anomalia per la Cgil,
abituata alla candidatura unica), emerge
un’indiscrezione sull’interminabile vigilia del
voto. Sembra che i Ds caldeggiassero la nomi-
na di un non cremonese. Era già pronto anche
il nome: Vanni Dian, segretario generale della
Cgil di Mantova. Nelle intenzioni dei Ds Dian,
che è in scadenza, avrebbe dovuto traghettare
via Mantova sino al prossimo congresso pro-
vinciale. Il partito di via Volturno era arrivato
alla conclusione impopolare della necessità di
una soluzione esterna, di un ‘commissariamen-
to’ davanti alle particolarità della candidatu-
re allora in campo: quella di Cinzia Fontana,
attuale responsabile organizzativa della Ca-

mera del lavoro,
era giudicata
troppo debole
mentre quella
di Dolci sposta-
va e sposta trop-
po, sempre se-
condo i Ds, il ba-
ricentro della
Cgil verso Rifondazione comunista.

I Democratici di sinistra erano così convinti
del loro disegno che pare abbiano chiesto il
via libera a un Bassini non cremonese sia a Gu-
glielmo Epifani, segretario generale della
Cgil, sia a Sergio Cofferati. Ma in via Mantova
la situazione era così aggrovigliata («Più da

questioni personali che da di-
vergenze politiche», confida
un sindacalista) che il piano
dei Ds, pur con le benedizioni
più autorevoli, è rimasto in
un cassetto.

Sotto accusac’è anche il mo-
do con cui la coordinatrice re-
gionale della Cgil, Susanna

Camusso, ha gestito la vicenda. I nomi sostenu-
tidi volta in volta dai vertici lombardi sono sta-
ti uno dopo l’altro sistematicamente bocciati.
«Nella conduzione regionale del caso Cremo-
na — ha commentato un esponente dei Ds —
c’è il manuale di tutto ciò che non si deve fare
in simili circostanze».

IlCinese: «Il Governo
vuole solo tagliare i costi,
anchedi sanità e diritti»
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Politica. Ieri statigeneralie inaugurazionedellanuovasede.CommossoricordodiBassini

Ulivo, si riparte dal Welfare
Cofferati e Martinazzoli
nel Cittanova stracolmo

Si concluderà domenica
4 maggio, con un
programma
particolarmente fitto e
l’ipotesi di nuove
iniziative per l’autunno
la sperimentazione della
‘piazza virtuale’ allo
Zaist, avviata il 12
gennaio e poi proseguita
con successo crescente
nelle domeniche 9
febbraio e 16 marzo. La
giornata è stata
presentata ieri mattina
da Caterina Ruggeri,
assessore ai rapporti con
le periferie, insieme ai
rappresentanti degli
altri soggetti istituzionli
e del volontariato che
hanno collaborato
all’iniziativa. Il
pomeriggio del 4 maggio
la ‘piazza virtuale’
ricavata davanti alla
chiesa di San Francesco
tornerà così ad animarsi:
con la partenza della
maratonina non
competitiva (alle 15.30,
percorso lungo l’anello
verde del quartiere), il
torneo di ‘calciobalilla
vivente’ (a partire dalle
17), la serata sotto il
segno dello spettacolo
(dalle 21 concerto della
Banca concertistica di
Pieve d’Olmi ed
esibizione del gruppo
tetatrale ‘tea(l)tro’). Ma
sono in progranna pure
altre proposte, come il
laboratorio di Capoeira.
«Una festa che conclude
questa fase di
sperimentazione,
costruita ‘dal basso’
insieme al quartiere per
restituire alla gente uno
spazio di
socializzazione», ha
detto Caterina Ruggeri.
«Nelle prossime
settimane verrà
distribuito un
questionario per
conoscere nel dettaglio
l’indice di gradimento
dell’iniziativa, che in
autunno potremmo
riprendere, magari
estendendola a tutte le
domeniche dell’anno o
ad altre periferie. Con
l’obiettivo finale di
‘regalare’ allo Zaist una
piazza vera». (a.g.)

L’Aem comunica che sono in corso i lavaggi
straordinari notturni delle condotte acqua
potabile. Oggi dalle ore 20,45 saranno inte-
ressate le seguenti zone: via Platani, via Vec-
chio Passeggio, largo Paolo Sarpi, viale Tren-
to Trieste, via Dante, via Geromini, via Faer-
no, via Antica Porta Tintoria, via Fondulo,
via Ugolani Dati, via Palestro e zone limitro-
fe. Si informa l’utenza interessata che nel pe-
riodo indicato l’erogazione dell’acqua pota-
bile verrà parzialmente sospesa.

La Provincia di Cremona stanzia 32.500 euro
per sostenere organizzazioni di volontariato e
gruppi comunali e intercomunali di protezio-
ne civile iscritti nell'albo regionale, sezione di
Cremona. Le richieste di contributo, indirizza-
te al Presidente della Provincia di Cremona,
dovranno pervenire entro il 20 maggio 2003 al-
l'U.R.P. della Provincia di Cremona, corso Vit-
torio Emanuele II, 17, Cremona, o delle sedi di
Crema (Via Matteotti, 39) o Casalmaggiore
(Via Corsica, 1).

Fervono i preparativi per la festa del 25 apri-
le, 58˚ anniversario della Liberazione, con un
programma che domani si svilupperà in tre
momenti e in altrettanti punti della città: alle
9, 30 al cimitero, dove sarà celebrata la messa
al campo e saranno depositate le corone d’allo-
ro, quindi alle 11 in piazza del Comune, per i di-
scorsi celebrativi (a seguire la consegna delle
borse di studio), e alle 21 e 30 al teatro Pon-
chielli, dove si terrà un concerto per i diritti
umani, contro il razzismo e per la pace.

L’Ufficio Statistica del Comune ha provve-
duto a calcolare in base ai prezzi al consumo
rilevati l’indice Nic (con e senza tabacchi)
del mese di aprile (le anticipazioni) con va-
riazioni congiunturali e tendenziali. La va-
riazione congiunturale registrata è dello 0,2
per cento (indice generale). La variazione
tendenziale è del 2,1 per cento (indice gene-
rale). Da segnalare il sostanziale incremen-
to di energia elettrica, gas per cottura cibi e
riscaldamento.

di Andrea Gandolfi
«Oggi in questa sala c’è un posto vuoto». La voce commossa di Lu-
ciano Pizzetti, poi il minuto di silenzio per l’omaggio a Maurizio
Bassini in un Cittanova stracolmo hanno aperto ieri sera l’incon-
tro pubblico con Sergio Cofferati e Mino Martinazzoli, organizza-
to dall’Ulivo cremonese nel giorno dei suoi ‘Stati generali del wel-
fare’. «Un welfare sempre più in pericolo, in Lombardia come nel
resto d’Italia», ha detto nel suo intervento Cofferati. «L’econo-
mia continua a perdere colpi, e anzichè scommettere su innovazio-
ne e qualità il Governo punta solo alla riduzione dei costi».

Clotilde Bottoli, Paolo Bodini, Paola Ruggeri e Susanna Camusso (foto Muchetti) Storti, Corada, Pizzetti, Martinazzoli, Cofferati e Bodini al ‘taglio del nastro’

Fogliazza, Storti, Bodini, Martinazzoli, Cofferati, Pizzetti e Miglio sul palco del Cittanova

Il pubblico che ieri sera ha gremito il Cittanova

La sede della Cgil in via Mantova

L’indiscrezione. L’ipotesi
del ‘commissariamento’
aveva ottenuto
la benedizione
di Cofferati ed Epifani
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